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Circolare n. 219 

Alle famiglie  

Agli alunni  

A TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO 

Al DSGA  

A tutti coloro che chiederanno di accedere all’IIS 

 

Oggetto: modalità di ingresso a scuola dal 1 settembre 2021. 

 

Il Decreto Legge n. 111/2021 del 6 agosto costituisce il riferimento normativo per l’organizzazione delle 

attività educative e scolastiche, “in presenza e in sicurezza”, del prossimo anno scolastico 2021/2022.  

La finalità è “….. di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-

affettiva della popolazione scolastica” il Decreto dispone che, sull’intero territorio nazionale e per 

l’intero anno scolastico 2021/2022, i servizi educativi e scolastici “sono svolti in presenza”.  

 

Misure di sicurezza per realizzare la scuola in presenza  

 
L’articolo 1 del decreto-legge prevede le seguenti misure:  
- a) l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per: - bambini 
di età inferiore a sei anni; - soggetti con patologie o disabilità incompatibili con il loro uso; - svolgimento 
delle attività sportive (comma 2, lettera a);  

- b) la raccomandazione del rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le 
condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano” (comma 2, lettera b);  

- c) il divieto di accesso o di permanenza ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5° (comma 2, lettera c).  
L’obbligo di utilizzo della mascherina riguarda i bambini dai sei anni in su (CTS verbale 124 del 8 
novembre 2020). La misura pare doversi adattare al contesto scolastico in cui questi sono inseriti. 
Ovvero, in ragione di principi di coerenza e ragionevolezza funzionali alla didattica, non pare necessario 
l’utilizzo della mascherina nella scuola dell’infanzia anche per i piccoli che hanno compiuto 6 anni e 
invece pare necessario lo sia nella scuola primaria, anche per gli alunni che i 6 anni li debbono ancora 
compiere.  
Trova conferma la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le condizioni 

strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano”. Rinviando ai contenuti del “Piano scuola 2021-

2022”, ci si limita qui a richiamare il CTS che in proposito precisa “laddove non sia possibile mantenere il 
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distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non 

farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo 

chirurgico”. Vale a dire che la distanza interpersonale minima di 1 metro trova conferma come misura 

raccomandata. Ove, tuttavia, fosse impossibile rispettarla, la norma di legge esclude l’automatico ricorso 

alla didattica a distanza “resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di 

prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”.  

3c) In ordine alla eventuale necessità di rilevazione a scuola della temperatura corporea, nulla varia 
rispetto al precedente anno scolastico e a quanto definito dal CTS nel Verbale n. 82 del 28 maggio 2020: 
“All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque ha 
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. Pertanto si 
rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale”.  
 
4) La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza  
 
Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in 
presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° 
settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la 
“certificazione verde COVID-19” per tutto il personale scolastico.  
La norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” della 

certificazione verde. 

La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” (Ministro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi) ed è rilasciata nei seguenti casi:  
- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;  
- aver completato il ciclo vaccinale;  
- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti;  
- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 

Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 - ha disciplinato la situazione dei soggetti 
per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e 
documentate condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. 
È previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una 
certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso ai servizi e 
alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e - allo stato, considerata 
la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente nota si tratta - agli edifici destinati 
alle attività educative, scolastiche.  
Il personale scolastico in possesso della certificazione di esenzione e, ovviamente, quello provvisto della 
“certificazione verde COVID-19”, dovrà continuare a mantenere le misure di prevenzione come il 
distanziamento, il corretto utilizzo delle mascherine, l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle 
condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto.  
La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità 
sanitarie in formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-
legge n. 105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i 
certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali.  

 
5) Controllo del possesso della “certificazione verde COVID-19”  
Il decreto-legge n. 111/2021, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi 

dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al 



comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della 

certificazione che può, dal dirigente scolastico, essere formalmente delegata a personale della scuola.  

Non sarà necessario acquisire copia della certificazione del dipendente, a prescindere dal formato in cui 

essa sia esibita, ritenendosi sufficiente la registrazione dell’avvenuto controllo con atto interno recante 

l’elenco del personale che ha esibito la certificazione verde e di quello eventualmente esentato.  

Il mancato rispetto delle disposizioni dell’art. 9 ter da parte del personale scolastico è considerata 

assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto di lavoro è sospeso. 

È inoltre prevista una sanzione - da 400 a 1000 euro - comminata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n. 19/2020, 

convertito con legge n. 35/2020, n. 35, che, in quanto compatibili, rinvia alle “disposizioni delle sezioni I e II del capo I 

della legge 24  n.689 del 1981. 

La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è dalla 
norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può svolgere 
le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di non esserne 
in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al controllo.  
Per norma di carattere generale, anche per quelle comprese fra il primo e il quarto giorno, al personale 
non sono dovute “retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”.  
 
Il personale incaricato del controllo delle certificazioni assumerà la qualifica di pubblico ufficiale. 
 
La presente circolare è valida fino a nuove comunicazioni ministeriali. 
 
Tivoli, 30 agosto 2021 
 

    Il Dirigente Scolastico  

      Prof.ssa Sandra VIGNOLI   
   Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

    ai sensi dell’art. 3, comma 2 D.L. 39/1993 

 


